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l’Unità Lavoro.it Martedì 27 luglio 1999

Ammontanoa165miliardidilirelerisorsestanziatedalGovernonel1999perla
«formazionecontinua».
ÈquantosileggesuunacircolaredelministerodelLavoroappenapubblicata
sullaGazzettaUfficialesecondolaqualequesterisorsesonodestinateacontri-
buireallarealizzazionedi«azionidiformazioneaziendaleediformazioneindivi-

dualedilavoratorioccupati».
LamaggiorpartedellerisorsesonodestinatealNordconi26,2miliardidilire
dellaLombardia,i20,9miliardidell’EmiliaRomagna,i15,3delPiemonteei15,1
delVeneto.
AlCentroilLazioavrà13miliardimentrelaToscananeotterrà8,7miliardi,l’Um-
bria3,3miliardiel’Abruzzo2,7.
AlSudilsostegnopiùconsistenteallaformazionecontinualoriceveràlaCam-
paniacon12,3miliardimentrelaPugliaavrà8miliardi, laSardegna5,6,laSicilia
3,5einfineultimalaCalabriacon2,4miliardidilireintutto.

165 miliardi per la formazione continua

L a r i c e r c a
...............................................................................................

Interessante confronto fra i dati
elaborati dall’Ires Emilia-Romagna
e dalla Cgil della Lombardia

COSA
SUCCEDERÀ

Il premio di risultato?
Il salario aumenta del 4%
ma c’è più contrattazione

...............................................................................................................................................................................................NICOLA RICCI

OGGI..........................................................

Roma: l’Istat rende noti i dati sul-
l’andamento delle retribuzioni con-
trattuali relative al mese di giugno.
Roma: si riunisce il Comitato dei
Nove della Commissione lavoro del-
la Camera per esaminare il testo
unificato dei progetti di leggi in ma-
teria di rappresentanza sindacale.
La discussione in aula è stata so-
spesa la scorsa settimana prima
che si passasse al voto sull’art. 6.
La Commissione dovrà esaminare
la possibilità di riformulare l’articolo
in questione in maniera tale da su-
perare le obiezioni espresse e ri-
prendere l’esame in assemblea.
Roma: incontro per la presentazio-
ne del documento conclusivo del-
l’indagine conoscitiva sulla revisio-
ne del trattato di Maastricht. Parte-
cipano, tra gli altri, Luciano Violante
presidente della Camera e Lamber-
to Dini, ministro degli Esteri (ore 12,
presso la sala della Regina della
Camera dei deputati).
Napoli: assemblea dell’Isveimer (in
liquidazione). All’ordine del giorno
la cessione dei crediti a rischio e la
liquidazione del fondo pensione in-
terno (ore 10.30, via S. Giacomo 19).

DOMANI..........................................................

Roma: l’Istat rende noti i dati sul-
l’andamento dei prezzi al consumo
(stima provvisoria) relativi al mese
di luglio.
Roma: audizione del ministro del
Lavoro Cesare Salvi davanti alle
Commissioni lavoro di Camera e
Senato sulle linee programmatiche
del dicastero.
Roma: conferenza, promossa dal
partito della Rifondazione comuni-
sta, sul tema «ferrovie. Risanamen-
to e sviluppo per cambiare il siste-
ma dei trasporti. Idee a confronto».
Partecipano, tra gli altri, Ugo Bo-
ghetta, responsabile trasporti di Prc
e Claudio Demattè, presidente delle
Ferrovie dello stato (ore 15, presso
la sala del Cenacolo, vicolo Valdina
3/a).

GIOVEDÌ 29..........................................................

Roma: l’Istat rende noti i dati sul-
l’andamento del fatturato e ordinati-
vi relativi al mese di maggio ‘99.
Roma: la Commissione Trasporti
della Camera esamina in sede refe-
rente il disegno di legge relativo ad
interventi di sostegno per cantieri-
stica, armatoria e ricerca applicata.
Pescara: alla festa nazionale della
Rinascita-Partito dei Comunisti ita-
liani confronto tra Sergio Cofferati
ed il sottosegretario al Lavoro Clau-
dio Caron, presiede Nerio Nesi (ore
21, Parco d’Avalos).

VENERDÌ 30..........................................................

Roma: l’Istat rende noti i dati sul-
l’andamento dei prezzi alla produ-
zione relativi al mese di giugno.

P remi di risultato,manon solo. Quando in
una impresasi contrattauna integrazione
di stipendio di questo tipo alla fine azien-

da e sindacato arrivano ad accordarsi anche su
altreimportantimateriecontrattuali.

Èquantoemergedaunaletturacomparatadi
duestudi sui «PdR»fattanelle settimanescorse
a Milano nel corso di una convegno promosso
dallaCgillombarda.

«DallaricercasvoltadaiprofessoriPini,Fab-
bri e Mancinelli dell’università di Ferrara -
spiega Amedeo Iacovella, responsabile della
Bancadati sullacontrattazionedellaCgilLom-
bardia-sututtigliaccordisottoscritti inEmilia
Romagna nel periodo ‘94-98’, un dato estrema-
mente importante emerge dal confronto delle
materie contrattuali degli accordi contenenti il
premio di risultato rispetto a quelli senza PdR.
Materie quali, informazioni, disponibilità del
bilancio dell’azienda, commissioni tecniche
bilaterali e formazione sono decisamente più
trattate negli accordi con PdR rispetto a quelli
senza».

Però, non è tutto oro quello che luccica. C’è
infattidaregistrarenelcontempoundatonega-
tivo: nel 35% dei casi non c’è nessuna verifica
congiuntadurante la fasedivaliditàdelpremio
e ciò accade soprattutto nelle aziende sino a 50
dipendenti. Un dato che anche l’analisi fatta
dalla Cgil sulle intese raggiunte in Lombardia
conferma.«Questoelementonegativo-afferma
Iacovella - viene decisamente attenuato nel se-
condo ciclo di contrattazione dopo l’accordo
del23 luglio ‘93comehadimostratouna recen-
te ricerca dell’IRES sulle relazioni di lavoro
nelle imprese lombardedal ‘96-’98.Infattimetà
degli accordi prevede commissioni bilaterali,
aumenta sensibilmente la quota di contratta-
zione su materie che riguardano l’organizza-
zione del lavoro, le innovazioni, la gestione di
criteri legati alla flessibilità, aumenta la parte
relativaallaformazionedelpersonaleecc».

Maveniamoallecifre.Ancheselemetodolo-
gie di ricerca sono state diverse (in Emilia Ro-
magnaununicoente, inLombardiapiùsogget-
ti) secondo la Cgil è possibile tentare un con-
frontoalmenosualcuniparametri.

La ricerca sul salario variabile condotta dal-
l’Università di Ferrara si è basata sugli accordi
aziendali (stipultai dal 1994 al 1998) presenti
nella banca dati dell’Ires Emilia Romagna ed
ha coinvolto ben 935 aziende pari a 1080 accor-
di esaminati. Confrontando le due realtà regio-
nali, il numero di accordi contenente il premio
di risultato sembra essere superiore in Lom-
bardia (60%) rispetto all’Emilia (52,5%), dato
che per quest’ultima aumenta al 63,4% se si tie-
necontodelnumerod’impreseconaccordicon
il PdR. Inoltre l’introduzione del premio di ri-
sultatoaumentaconl’aumentaredelnumerodi
addetti sino ad arrivare all’incirca 80% nelle
impreseconoltrei100addetti.

Ma veniamo alla sostanza vera delle diverse
intesepreseinesamenelleduediverserealtà.

L’indice di redditività (legato al bilancio
aziendale) in Emilia viene maggiormente uti-
lizzato nella categoria del credito, commercio,
trasporti (settoridelterziario),tessili,poligrafi-
ci, edili, metalmeccanici. L’indice legato alla
presenza, sempre inEmiliaRomagna,vienein-
vece utilizzato prevalentemente da poligrafici,
edili, tessili, alimentaristi, metalmeccanici,
mentre è scarsamente utilizzato negli alimen-
taristi. InLombardiaèpiùutilizzatoneisettori
tessili, metalmeccanici, chimici, meno tra gli
alimentaristi.

Un altro dato che emerge è che nell’83% dei
casi esaminati l’accordo è stato sottoscritto con
lapresenzadeisindacatidicategoriaterritoriali
edunaminore, seppuraltrettantosignificativa,
32,8% presenza dei datori di lavoro. Gli stessi
dati, all’incirca, sono riscontrabili anche il
Lombardia.

In generale, quindi, i lavoratori con le loro
rappresentanze (RSU o RSA) contrattano con
l’ausilio del sindacato territoriale, mentre le
imprese optano molto meno per un intervento
delleassociazionidicategoria.

«Lapresenzaomeno,duranteunacontratta-
zione,del sindacatodi categoriaodelleassocia-
zioni imprenditoriali - spiega Iacovella - non è
ininfluente rispetto ai contenuti degli accordi

soprattuttoquandosiparladi salario.Adesem-
pio sarà ben difficile sottoscrivere accordi con
leassociazioni imprenditoriali checontengano
una quota di “consolidamento” del PdR. Spes-
so l’enfasi chesimettequandosiparladisalario
variabile ci fadimenticareundato di fondo. La
quota di salario variabile, rispetto alla retribu-
zione contrattuale, è ancora molto bassa: in
Emilia Romagna la media tra tutte le categorie
è solo del 4,83%. Se si dovesse tener conto della
retribuzione complessiva arriviamo al di sotto
del 4%, dato che viene confermato anche da al-
tre ricerche in materia in particolare quelle di
Bancad’Italia,IRSeFedermeccanica».

Bisogna però stare attenti a leggere tale dato
solo comeuna formadidiffidenzaepreoccupa-

zionedei lavoratoria legareunaquotadisalario
airisultatiproduttiviediredditivitàdell’azien-
da - avvertono alla Cgil, ma c’è da tener conto
che le stesse impresedimostrano di esserepoco
interessatealproblema.

Un buon accordo sul premio di risultato e
conseguentemente un’attenta gestione dello
stesso richiedono, infatti, un maggior coinvol-
gimento dei lavoratori e delle organizzazioni
sindacali che può verificarsi solo se l’azienda
fornisce idati,mette comebasedello stiledidi-
rezione l’apertura al confronto, privilegi parte-
cipazione alla definizione degli obiettivi. Un
modello di relazioni sindacali aperto ed avan-
zato in cui il salario è una componente e non
tutto.

L S U
Progetto
del ministero
del Lavoro
per 910 posti

Sono910ila-
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progettodila-
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menteutilia
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N U O V E O C C U P A Z I O N I..................................................................

Giovani attenti, il lavoro non è come lo immaginate voi
BENITO BENEDINI*

I o sono un imprenditore, un uomo abituato a
parlare chiaro, perciòprimadidarequalche
consiglioai giovani su comeprepararsi al la-

voro, voglio innanzitutto fare a loro una racco-
mandazione. Il mondo del lavoro funziona in
modomoltodiversodallarealtàcheavetevissuto

fino a ora. Vi accorgerete - en-
trandoci o anche solo provando
a entrarci - che nulla sarà dato
per scontato e non ci sarà nessu-
no disposto a darvi qualcosa in
cambio di niente. I desideri di-
venteranno traguardi da rag-
giungere, e riuscirci dipenderà

soprattutto da voi, dal vostro impegno, daquan-
tovorreteesapretedarvidafare.

Questo vale, naturalmente, fin dall’inizio, fin
dal momento della “ricerca” del lavoro. Ecco
perché vi dico anche che dovete cominciare subi-
toaguardarviattorno, andareacacciadi segna-
li, stare con leantennedritte: ilmercatodel lavo-
roèmoltopiùampioediversificatodiquelloche-
sospetto - voi avete inmente.Purtroppo, non esi-
ste una ricetta per “progettare il futuro” inmodo

ideale. Però visto che faccio impresa da unpo’ di
anni posso provare a darvi qualche consiglio.
Con una premessa: il lavoro è, innegabilmente,
una via per avere riconoscimento sociale in ter-
mini di prestigio, carriera, guadagno. Ma è so-
prattuttounmezzodi realizzazioneedi emanci-
pazione personale, e un’occasione di crescita cul-
turale. In lavoro, in altre parole, è un mezzo di
socializzazione, un’occasione di relazioni. Ed è
un modoper realizzare il pienodirittodi cittadi-
nanza.Maveniamoaiconsigli«pratici».

1 Il primo suggerimento sta in poche parole:
cultura,studio,aggiornamento.Senzaque-
ste fondamenta non potrete mai puntare a

una carriera di successo, qualsiasi sia la vostra
aspirazione. È la cultura a fare la differenza nel
mercato del lavoro. Informatevi, arricchite co-
stantemente le vostre conoscenze. Tenetevi ag-
giornati, sceglietevimestieri chevipermettanodi
crescere, di coltivare il vostro sapere,dinon farvi
addormentare nella routine.Leaziendenoncer-
cano più apprendisti di talento, ma persone in
grado di assumersi responsabilità sempre mag-

giori. E lo studio è, appunto, il prezzo della re-
sponsabilità.

2 Esiste un pianeta diverso dal vostro, anda-
tegli incontro. Qualsiasi lavoro vi sarà of-
ferto, sarà in funzione di un’attività orien-

tataallaproduzionediunreddito.

Troppo spesso nelle nostreaziende si presenta-
no diplomati e laureati bravissimi, ma che non
hanno ideadicom’èfattaun’impresa.Perquesto
vidico:cercatedi conoscerepiùdavicinopossibi-
le il mondo del lavoro prima di entrarci da lavo-
ratori.Utili tirocini ed esperienze estiva,magari
all’estero.

3 L’impresa è una struttura complessa, che
ha bisogno di persone preparate, oltre che
per attività strettamente specialistiche, per

moltefunzionitrasversali.

Voglio dire che un perito chimico può trovare
spazioinaziendaanchefuoridai laboratoridiri-
cerca; un ingegnere può servire anche in un’area
diversadallaprogettazione.

4 Il lavoronellenostreaziendenonè fatto sol-
tanto di conoscenze e competenze scientifi-
che,masemprepiùdialtrecose.Eanchenei

prossimi anni le impreseavrannobisognodi figu-
re professionali caratterizzate da una forte inte-
grazionetraconoscenzedibaseecompetenzespe-
cifiche, tra sapere e saper fare. Per esempio, sarà
indispensabile per tutti saper usare il personal
computer e sarà fondamentale conoscere bene
unaopiù lingue estere: equandodico“conoscere
bene”hol’impressioneche lamaggiorpartedivoi
abbiabisognoancoradiunpo’diallenamento.

5 Non pensate, per quanto siate bravi, che il
modo migliore per dimostrarlo, dentro
un’impresa, sia cercare di fare da soli.

Un’impresanonè lasommaditantepersoneedel
loro lavoro. Un’impresa è una squadra. E una
squadra vince se c’è collaborazione, se c’è uno
schemadi gioco comune.Unbombernon serve se
nonc’ènessunocheglipassalapalla.
E quello che gliela passa è indispensabile quanto
lui.

6 Siate pronti a cambiare. Cambiare lavoro,
cambiare città, cambiare nazione. Perché
cambiare arricchisce, rende vivi, migliora i

propositi del presente edel futuro.Perché il cam-
biamento è la natura stessa dell’impresa e del
mercato, e ilmercato del talento, dove ci si vende
e si viene comprati, è il mercato più vitale del
nuovo millennio. Mentre chi non è disponibile a
cambiare e a mettersi continuamente in gioco,
nelle aziende dinamiche, non ha un futuro. E
non hannoun futuroneanche le aziende pocodi-
namiche. L’ultima cosa che voglio dirvi è unau-
gurio per la vostra vita professionale: l’augurio
di lavorare inunclimariccodiumanità.Si spen-
dono troppeorenei luoghidi lavoroperaccettare
che essi possano essere aridi o superficiali. Ed è
questa la vera rivoluzione a cui andiamo incon-
tro: la collaborazione e il supportoreciproco sono
fattori indispensabili alla riuscita di qualsiasi
progetto. Solo loro, infatti, possono accordare
flessibilità, stimolo, velocità e creatività: le qua-
litàfondamentaliperleaziendedelXXIsecolo.

*PresidenteAssolombarda
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